
Disciplinare 

Comitato Tecnico Scientifico ASI 

 
Art. 1 – Costituzione e natura giuridica del Comitato Tecnico Scientifico 

Il Comitato Tecnico Scientifico è l’organismo di consulenza e di indirizzo 

dell'Associazione Sociologi Italiani: 

a) Fornisce le linee guida per attestare la competenza professionale dei Sociologi 

iscritti all’Associazione; 

b) Esprime pareri non vincolanti in merito a quanto indicato dall’art.3 di questo 

Disciplinare. 

c) Verifica ed applica i criteri di qualità e di soddisfazione dei destinatari/clienti 

delle prestazioni del Sociologo; 

d) Agisce a supporto dell’Ufficio di presidenza, del Consiglio direttivo, dei Delegati 

alla formazione e del Laboratorio Nazionale di Sociologia; 

e) Sceglie le tematiche formative annuali della formazione che possono essere 

proposte anche dai dirigenti nazionali, deputazionali, da singoli associati in 

regola con le norme statutarie;  

f) Calendarizza gli incontri formativi, indica il titolo dell’argomento, la durata 

dell’evento, il docente incaricato, il numero di cfp da rilasciare ai partecipanti.  

Sia la docenza, sia la partecipazione sono a titolo gratuito. L’attività di 

formazione è obbligatoria sia per l’accreditamento dei cfp, sia per il rilascio 

dell’Attestazione di Qualità e di Qualificazione Professionale (artt. 4,7, 8 della 

Legge 4/2013) 

 

Art. 2 – Composizione, nomina 

Il CTS è composto da almeno 5 e non più di 10 membri: scelti dal presidente 

nazionale e dal segretario generale sia all’ interno dell’ASI che tra persone che 

operano nel campo accademico, professionale e del volontariato.  

Del Comitato fanno parte di diritto il presidente nazionale e il segretario 



generale protempore dell’Associazione.  

I membri del CTS durano in carica tre anni: decadono per dimissioni volontarie 

o premorienza, dopo tre assenze ingiustificate; il loro mandato cessa il giorno 

dopo la data di convocazione del Congresso Nazionale.  

Nel caso di decadenza di un componente del CTS, spetta al presidente e 

segretario generale la nomina del successore. 

 

 

Art. 3 – Organi interni al CTS 

 Il Comitato è supportato da un Direttore scientifico, un Segretario (entrambi 

scelti tra i componenti dello stesso Comitato) e, in qualità di uditore, dal 

Delegato alla formazione continua. Si tratta di figure fiduciarie, nominate a 

rotazione con le stesse modalità di cui al precedente art. 2. 

Compiti: 

Il direttore scientifico prepara gli argomenti da inserire all’o.d.g. delle riunioni 

del CTS e vigila sull’applicazione dei deliberati dello stesso Comitato. Nel caso 

in cui tali direttive dovessero essere disattese, con apposita diffida ne blocca 

gli effetti e, entro le successive 24 ore, porta la vicenda all’esame dell’organo 

deliberante. Spetta a quest’ultimo assumere provvedimenti conseguenziali. 

Il segretario ha il compito di verbalizzare le sedute del CTS, di assistere il 

direttore scientifico, di svolgere il ruolo di coordinamento tra CTS e il Direttore 

scientifico, da un lato, e l’Ufficio di presidenza, il direttivo nazionale, il Collegio 

dei probiviri, il delegato nazionale alla formazione, dall’altro.  

 

Art. 4 – Competenze e finalità del Comitato Tecnico Scientifico 

Il CTS esercita una funzione d’indirizzo generale in ordine all'attività di 

programmazione, ricerca e all’innovazione formativa dell’Associazione, 

formulando proposte e pareri al Consiglio Direttivo e ai Laboratori. 

Il Comitato può esprimere parere su ogni altra questione che venga sottoposta 

dal presidente dell’ASI, dal consiglio direttivo e da 1/3 degli iscritti. Inoltre, 

formula proposte in rapporto alle istanze provenienti dal mondo del lavoro, 

delle imprese e delle amministrazioni pubbliche e ne propone l'attuazione 



all’Ufficio di presidenza. 

In particolare, il Comitato fornisce pareri in merito: 

a) agli standard qualitativi e di qualificazione professionale che gli iscritti sono 

tenuti a rispettare nell'esercizio dell'attività professionale e ai fini di 

mantenimento dell'iscrizione all'associazione; 

b) esprime pareri sui percorsi di formazione degli associati;  

c) vigila affinché i testi e articoli da pubblicare su una rivista cartacea periodica 

(supplemento quadrimestrale o semestrale al portane sociologiaonweb) abbiano 

requisiti scientifici; 

d) fornisce le opportune linee d’indirizzo professionale degli associati compresi 

gli aspetti relativi alla validazione dei requisiti richiesti per la certificazione delle 

competenze del sociologo; 

e)  promuovere e monitora la formazione permanente di tutti i soci (art.5, comma 

e della L. 14 gennaio 2013, n.4 – Disposizioni in materia di professioni non 

organizzate) attraverso una opportuna campagna di attività formative calibrate 

alle esigenze espresse dai soci e dal mercato del lavoro e pubblicando le liste 

dei corsisti sul sito istituzionale; 

f) stabilisce i criteri per la valutazione delle competenze e della formazione 

professionale, facendo riferimento alle norme dello Stato, alla comunità 

scientifica e alla norma UNI 11695/2017; 

g) vigila sull’obbligo di assegnazione del cfp che, nel triennio, non possono essere 

inferiori a 60, ripartiti in 20 per annualità (compresi i venti complessivi 

riconducibili a tematiche deontologiche); 

h) si esprime sulla validità dei crediti formativi acquisiti da eventi formativi online, 

organizzati da associazioni, enti; per la partecipazione a master universitari e 

al conseguimento di lauree in scienze umane; 

i) a richiesta, esprime una valutazione sui progetti di formazione destinati a 

soggetti esterni all’ASI: scuole (docenti e studenti), aziende, ordini 

professionali, ecc. 

 

Art. 5 - Modalità di funzionamento e di decisione del CTS 

Le decisioni del CTS sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità 

è prevalente il voto del presidente nazionale ASI. 



Alle riunioni del CTS, a titolo consultivo, possono essere chiamati a partecipare 

specialisti ed esperti in materie sociologiche. 

Il CTS si riunisce di norma tre volte l'anno o su richiesta della metà più uno dei 

suoi componenti. 

Ai sensi dell’art.22 dello Statuto ASI, ai membri del comitato non spettano 

compensi ad alcun titolo. 

 

Art.6 - Relazione Annuale 

Su tutti gli aspetti di competenza, il Comitato presenta una relazione annuale 

all’Assemblea ordinaria dei Soci. 

 

Art.7 - Indipendenza CTS 

Il CTS è indipendente dagli altri Organi dell’Associazione ed è soggetto soltanto 

alle norme del presente disciplinare. 

 

 

 

 

 

 


